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Ancona: intenso dibattito al Festival dell'«Unità)) dedicato alle donne 

Nelle nuove assemblee elettive 
più spazio ai problemi femminili 

Nel convegno delle elette nelle liste del PCI sottolineato il grande peso ed il significa
to della accresciuta presenza di donne nei Consigli regionali, provinciali e comunali 
L'intervento della compagna Adriana Seroni - Le altre manifestazioni in programma 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 20 luglio 

Con 11 voto del 15 giugno so
no piti ohe raddoppiate le don
ne comuniste elette nel Consi
gli comunali e provinciali. In 
particolare sono passate da 
1063 a 2228, mentre su 26 e-
lette nel Consigli regionali 20 
fanno parte delle Uste del 
PCI. Il dato è stato romito 
dalla compagna Adriana Sero
ni. della Direzione nazionale 
del PCI, che ba concimo l la
vori del convegno delle elet
te comuniste, una tra le più 
rilevanti manifestazioni poli
tiche del Festival nazionale 
dell'Unità dedicato alla donna, 
aperto Ieri sera. 

«Questo dato — ha osser
vato la compagna Seroni — e-
aprirne la crescita, l'avanza
mento della coscienza demo
cratica e la disponibilità delle 
donne alla partecipazione. E' 
questo solo un aspetto della 
situazione. L'altro e rappre
sentato dalla realta di un par-

Reggio 
Calabria: 

oggi 
sciopero 
generale 

REOOIO CALABRIA. 
20 luglio 

Sciopero generale, doma
ni, lunedi. In tutta la pro
vincia di Reggio Calabria 
con una manifestazione nel 
capoluogo. La giornata di 
lotta, proclamata dal tre sin
dacati, Interessa tutte le ca
tegorie anche se le asten
sioni si svolgeranno in mo
do differenziato e con orari 
diversi. 

L'obiettivo di questa nuo
va giornata di protesta del
la popolazione della provin
cia di Reggio Calabria è co
stituito dalle questioni del
l'occupazione, degli Investi
menti, del blocco pressoché 
totale del lavori pubblici, del 
crescente abbandono delle 
campagne. In particolare 
verranno posti sul tappeto 
gli scandalosi ritardi nella 
attuazione degli Investimenti 
industriali nella fascia Io
nica, nella zona di Villa San 
Olovannl e nella Plana di 
Gioia Tauro. 

I tempestìi deputati dalle 
temmluienl Pubblica Istru
itone • Lavori Pubblici «orto 
canuti ad «sarà predanti, san-
sa acculane alcuna, al lavori 
dalle commlulonl, martedì 22 
luglio, alle oro 16. 

* 
Tulli I senatori comuni»! 

tene tenuti ad ettaro praton-
ti, tana accattone, alla «adu
la pomeridiana di mercoledì 
23 luglio, o tucceetlve. 

tlto, 11 PCI, che dà spazio ni. 
le donne e non da oggi. Non 
a caso In Parlamento 11 grup
po di elette comuniste è 11 più 
numeroso. Certo, tutto questo 
non et spinge al trionfalismo, 
lo consideriamo come una 
tappa di un cammino che ci 
deve portare avanti nella pre
senza delle donne alla direzio
ne della cosa pubblica ». 

La compagna Seroni si è 
soffermata sulle attese e le e-
slgenze più pressanti delle 
masse femminili (soprattutto 
l'occupazione ed 1 servizi so
ciali). Fra 1 compiti Immedia
ti delle elette comuniste ha 
Indicato quello di uno stret
to legame con le varie asso
ciazioni femminili perché In
dicazioni ed obiettivi unitari 
siano Inseriti nel programmi 
delle Giunte, in questi giorni 
In fase di formazione. 

Al convegno — aperto In 
mattinata e conclusosi nel 
tardo pomeriggio — hanno 
partecipato delegazioni di don
ne, membri di Consigli co
munali, provinciali e regiona
li di ogni parte d'Italia. Al 
tavolo della presidenza anche 
una giovanissima compagna, 
sindaco di un centro agrico
lo delle Marche: Luana An-
geloni Rodano. 

Il convegno e stato aperto 
dalla compagna Malgari Ama-
del, consigliere regionale del
le Marche, che ha svolto una 
Incisiva relazione sul contri
buto dato dalle donne alla 
vittoria elettorale del PCI e 
della sinistra e sulle più am
pie possibilità ora esistenti 
per meglio affrontare e por
tare a soluzione i problemi 
delle masse femminili. 

« E' stata una vittoria — 
ha detto la compagna Ama-
del — della volontà unitaria 
di trasformare il Paese espres
sa da milioni di donne di di
versa ispirazione Ideale ». 

E' seguito un intenso di
battito nel corso del quale 
sono Intervenute numerose 
compagne: le consigliere co
munali Gioconda Flordaranclo 
di Falconara, Emma Malda 
di Napoli, la compagna An
na Ciabotti (vice sindaco so
cialista di Jesi), Edvige Po-
Udori di Taranto, Valeria 
Manclnelll di Macerata, le 
consigliere provinciali Ester 
Pacor di Trieste, Romana 
Bianchi di Pavia, le consi
gliere regionali Maria Cola-
monlco delle Puglie, France
sca Bucci della Liguria (la 
quale ha sintetizzato quella 
pane delle linee programma
tiche della Regione ligure ri
ferita alle necessità delle 
masse femminili. 

Sono intervenuti nella di
scussione anche alcuni com
pagni come Mariano Guzzinl, 
della segreteria della Federa
zione comunista di Ancona; 
De Sabbata, presidente della 
Lega delle autonomie e dei 
poteri locali: Rubes Trlva, 
della sezione Regioni ed En
ti locali del PCI. 

« Il 1S giugno — ha detto 
Trlva — na colpito e scon
volto un sistema di potere. 
Si pensi solo al fatto che oltre 
mille Comuni d'Italia hanno 
oggi una maggioranza di si
nistra. Nel sistema delle au
tonomie locali si è venuta a 
creare una situazione com
pletamente nuova. Ora biso
gna usare 1 mezzi ed 1 poteri 
esistenti per conquistare quel
li mancanti, per far assolvere, 
cioè, agli Enti locali e alle 
Regioni la funzione prima
ria che loro spetta nella rea
lizzazione di un diverso svi
luppo del Paese. Non man
cheranno le resistenze e le 

controffensive: basti pensare a 
quel troncone della DC che si 
riconosce nella linea revan-
chlsta di Pantani ». 

Inaugurato ieri sera con un 
convegno sulla stampa comu
nista ed altre iniziative fra 
cui un applauditissìmo spetta
colo folk con Dalsy Lumini e 
Maria Carta, il Festival del-
VVmtà dedicato alle donne si 
è animato fin dalle prime ore 
della mattinata. 

L'area della Fiera della pe
sca nel pomeriggio appariva 
letteralmente invasa da una 
enorme folla. Ogni angolo del
la « cittadella » ha funzionato 
a pieno ritmo. Si sono susse. 
guite manifestazioni sportive 
e ricreative. Ha fatto II « pie
no » di bimbi e genitori 11 
vasto piazzale riservato al 
gruppo teatrale « Giocovita ». 
Continua la gran folla del 

visitatori net padiglioni del 
prodotti artigianali (molto 
ammirata l'esposizione cura
ta dalle compagne del Friu
li), delle Case editrici, della 
Associazione italiana donne 
artiste che ha esposto una 
galleria di quadri sul tema 
« La donna nella Resistenza ». 

Un meritato successo stanno 
riscuotendo le mostre sulla 
condizione e gli obiettivi del. 
le masse femminili allestite 
dalle compagne di varie re
gioni. La gente ha continua
to ad affluire fino a tardi nel 
punti di ristoro e nelle trat
torie. In serata si è svolto 
lo spettacolo teatrale «Ti ri
cordi domani? » con Marisa 
Fabbri, Ludovica e Paola Mo-
dugno, e la proiezione del film 
« Morire a Madrid » di F. 
Rosslf. 

Walter Montanari 

FERMI SULL'AUTOSTRADA Coti* Interminabili di auto 
totto II sol» infuocato di 

quatto luglio hanno coparto la «trada varao II maro • «gli altri luoghi 
di villeggiatura. Fra lo mi Ila arrabbiatura di chi «I t Imbattuto in un 
traffico peggioro di quatto dallo oro di punta noi cantre dolio citta, 
ti » avuta una nuova ondata di partanzo poit la vacanza. Affollati an
che I frani, 1 pullman. Pioni I battali) o lo ferrovia secondari» eh» 
portano magari soltanto In una località vicina, ma buona por II week
end, In atleta dell» grandi feri». NELLA POTO: automobili»!! In attesa 
(orano soltanto lo 10,30) eh» Il traffico ti ibloechl, «ulla Genova-
S»atrl Levante. 

In una fase cruciale l'inchiesta per la strage di piazza della Loggia 

I giudici a Torino per interrogare 
un giovane che «sa molte cose» 

Cosimo Giordano può confermare le accuse di Angelino Papa - Saprebbe i nomi di altri 
responsabili sia della strage che dell'uccisione del Ferrari - Imminenti altri tre mandati 
di cattura? - La Cassazione ha respinto la richiesta del Buzzi di ricusazione dei giudici 

Nell'Agrigentino, per un incendio 

Crolla il soffitto: 
uccise due sorelline 

Le vittime avevano due e tre anni 
La madre colta da grave «tato di choc 

LICATA (Agrigento), 
20 luglio 

Due bambine. Antonina e 
Fina Gastrucclo, di tre e due 
anni, sono morte in seguito 
al crollo del soffitto di una 
stanza della loro abitazione 
provocato da un incendio. Il 
fatto è avvenuto nel centro 
di Licata, una grossa cittadi
na della provincia di Agri
gento. 

L'Incendio, secondo la pri
ma ricostruzione del fatti, sa
rebbe stato provocato dai tiz
zoni ardenti usciti dall'imboc
catura di un forno rudimenta
le, nel quale la madre delle 
due piccole vittime, Giovan
na Fama di 38 anni, stava cuo
cendo 11 pane. I tizzoni han
no appiccato 11 fuoco ad al
cune fascine di legna secca: 
terrorizzata dalle Mamme che 
si sono levate alte, Giovanna 
Fama è uscita di corsa per 
invocar» l'aiuto del vicini, 
senza però portare con sé le 
due figliolette. 

Quando si è resa conto che 
Antonella e Fina erano rima-
ste In casa, era ormai trop

po tardi. Le fiamme avevano 
trovato esca nei mobili e nel 
soffitto in legno della stanza. 
Prima ancora che giungesse
ro 1 vigili del fuoco, 11 soffitto 
dell'abitazione è parzialmente 
crollato. Al termine dell'ope
ra di spegnimento, i vigili 
del fuoco hanno recuperato i 
cadaveri parzialmente ustio
nati delle due piccole. 

Antonietta e Fina erano fi
glie di Orazio Gastrucclo, di 
48 anni, netturbino, ed ave
vano altri quattro fratelli. In 
casa, al momento dell'incen
dio, si trovava anche Rosa
ria, di nove anni, che ha su-
blto seguito la madre evitan
do di rimanere imprigionata 
dalla cortina di fiamme. 

Giovanna Fama, quando si 
è resa conto che non vi era 
piti nulla da fare per le sue 
bambine, è stata colta da ma
lore. La donna ha comincia
to a gridare di essere respon
sabile diretta della morte del
le due bambine; un medico ha 
disposto il ricovero nejl'ospe-
dale di Licata per un grave 
stato di choc. 

DOPO IL CONSIGLIO CISL 

La sconfitta della scissione 
Martedì si riunisce it comi

tato direttivo della CGIL per 
esaminar» la situazione sinda
cale e lo stato del processo 
unitario dopo il Consiglio ge
nerale della CISL e dopo la 
crisi apertasi nella VIL con le 
dimissioni dall'esecutivo e dal
la segreteria degli esponenti 
della componente unitaria. La 
relazione sarà svolta dal segre
tario generale aggiunto Piero 
Boni. 

Il dibattito e la posizione 
che assumerà la CGIL sono 
di grande importanza. Si inse
riscono pienamente nella di
scussione, travagliata e diffl-
die, che impegna il movimen
to sindacale su alcuni nodi di 
tondo: il ruolo del sindacato, 
le sue lotte per un nuovo svi
luppo economico, l'avanzata 
del processo unitario. 

Dopo i Consigli generali che 
approvarono ti progetto per 
tar compiere all'unità sinda
cale nuovi passi avanti, dopo 
il seminario di Ariccia in cui 
si ebbe un interessante appro
fondimento sui problemi della 
lotta contrattuale che in au
tunno interesserà milioni di 
lavoratori, la discussione è 
proseguita a distanta. 

La CISL proprio sabato ha 
chiuso t lavori del Consiglio 
generale con un voto unani
me. L'intesa raggiunta Ira 
maggioranza e minoranza, cui 
le forze più oltranziste, si so
no dovute accodare, evita la 
scissione nella CISL mentre 
riconferma le linee generali e 
le scelte politiche che sono 
state alla base dell'impegno 
della confederazione nel com
plesso del movimento sinda
cale. Ovviamente l'intesa e un 

compromesso. Porta il segno 
del duro scontro che per me
si e mesi ha travagliato que
sta organizzazione sulla cui te
sta è stata fatta pendere la 
minaccia della scissione. Ci 
sono quindi luci ed ombre sul
le quali non solo la CISL. ma 
tutto il movimento sindacale 
dovrà riflettere. Ma fin da ora 
— del resto questo è il segno 
della stragrande maggioranza 
dei commenti di stampa — si 
può dire che le forze della di
vistone, della rissa fra i lavo
ratori che si erano in modo 
particolare scatenate duran
te tutta la campagna elettora
le in sintonia con il segreta
rio della Democrazia cristiana 
hanno ricevuto un duro colpo. 
« L'accordo — a/ferma Benti-
vogll segretario generale del 
metalmeccanici CISL — chiu
de un periodo di difficoltà e 
di tensioni per l'organizzazio
ne con la sconfitta di quanti 
avevano operalo in direzione 
della scissione ». Rilevato co
me « posizioni politiche e cui-
turati anche diverse non siano 
un ostacolo all'unità », Benti-
vogli sottolinea l'importanza 
« che non si creino nel sinda
cato corpi separati, sedimen
tazioni burocratiche e zone di 
non autonomia che sono le 
nemiche più vere della demo
crazia interna e di base xn 
particolare ». Lo stesso Sarto
ri, per il quale il sindacalismo 
democratico si fermava alla 
CISL (ma non tutta) e alla 
VIL (ma non tutta) oggi defi
nisce l'accordo « non tanto la 
vittoria di questo o quel grup
po ma dell'intero movimento 
sindacale ». L'intesa non an
nulla evidentemente l contra
sti, ma consente l'avvio di un 

chiarimento intemo alla CISL 
e di una battaglia politica che 
interessa tutto il movimento 
sindacale, per la difesa e lo 
sviluppo della linea di unità 
e di lotta. 

Le forze antiunitarie non 
scompaiono automaticamente 
ma sono state costrette ad ac
cettare un confronto interno 
al movimento; hanno dovuto 
prendere atto che la strada 
della scissione era Impratica
bile; che non si poteva <t fare 
un tuffo all'tndtetro di 25 an
ni ». 

Più grande, in questo qua
dro, diventa la responsabilità 
delle forze unitarie, di cht 
conseguentemente si è battu
to e si batte per affermare 
la strategia che il sindacato 
si t dato Impegnandosi a fon
do nella lotta per il progresso 
e il rinnovamento del Paese. 
Organizzazioni di categoria e 
di territorio che si erano al
lontanate dalla CISL e dalla 
Federazione CGIL. CISL, VIL, 
tornano « dentro » i! confron
to, dovranno misurarsi con il 
grande movimento che perse
gue tenacemente l'obiettivo 
dell'unità e che ù andato avan
ti, magari a pìccoli passi, ver
so questo obiettivo. 

Il fatto che il leader della 
scissione, Vito Scalta, sia ri
masto solo, isolato nei grup
pi di minoranza e st sia do
vuto accodare, rappresenta 
anch'esso un elemento di cui 
non si può non tener conto. 
Oggi Scalia ha ritenuto di 
mantenere in piedi la riunio
ne degli esponenti della mino
ranza « per una verifica » do
po raccordo Però già Sartori 
ha dichiarato che non parte

ciperà a questa assemblea. 
Anche questo è un segno. 

Proprio partendo da queste 
prime considerazioni si può 
rilevare che il serrato con
fronto all'interno del movi
mento sindacale mantiene tut
to il suo valore, può avere 
sviluppi nuovi per rinsalda
re l'unità, per rafforzare le 
scelte di fondo che il sinda
cato ha fatto in questi anni. 
scelte di unità e di lotta oggi 
più che mai essenziali nella 
situazione di grave crisi che 
attraversa il Paese. 

Anche nella VIL lo scontro 
politico non può che assume
re queste caratteristiche. Pro
prio domani si avrà una riu
nione tra una delegazione del
la maggioranza e una della 
minoranza imitarla per verifi
care se esistono le possibili
tà di un accordo prima del 
Comitato centrale che si svol
gerà dal 28 al 30. Gravi so
no apparsi, anche in vista 
di questo incontro, alcuni 
provvedimenti presi dalle com
ponenti repubblicana, social
democratica e da alcuni trans
fughi socialisti che formano 
la maggioranza con cui sì è 
proceduto al commissaria
mento della Federazione para
statali e alla convocazione di 
una riunione per « defenestra
re » il segretario regionale del 
Lazio. Non e questo il ter
reno — affermano gli espo
nenti della minoranza unita
ria — del legittimo confronto 
e scontro politico. Al contra
rio si acutizzano I contrasti, 
1 dissensi, le lacerazioni. 

Alessandro Cardulli 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 20 luglio 

Breve pausa, non di riposo 
ma di ripensamento, per 1 
due magistrati bresciani — 11 
dott. Vino e 11 dott. Trovato 
— impegnati nella fase forse 
più cruciale e delicata dell'in
chiesta sulla strage di piazza 
della Loggia, dopo le este
nuanti 42 ore di Interrogato
rio ad Angelino Papa. 

Domani, lunedi, il program
ma di lavoro prevede, con 
inizio alle ore 11, uno sposta
mento a Torino per sentire 
Cosimo Giordano, un giovane 
residente a Lumezzane impu
tato sia per la morte di Sil
vio Ferrari che per la strage. 
Un elemento di secondo pia
no, importante però ai fini 
dell'inchiesta, essendo in gra
do di confermare alcune del
le accuse avanzate in questi 
giorni da Angelino Papa. Un 
«soldato semplice» della squa
dra di Buzzi con compiti ope
rativi marginali, anche se ne
cessari, per lo sviluppo delle 
due azioni decise dai fascisti. 

E' lui, da quanto si sa, che 
telefonò al 113 della Questu
ra ed al Vigili del fuoco nel
la sera del 18-19 maggio del 
1974 preannunciando la bom
ba alla discoteca « Blue No
te ». La sera del 27 maggio è 
ftrasente al bar « Al miraco-
i » di Brescia quando Erman

no Buzzi ripartisce i compiti 
operativi fra i suol uomini 
per l'azione del mattino suc
cessivo. La sua partecipazio
ne sia all'uccisione del Ferra
ri che alla strage, stando an
che alle dichiarazioni di An
gelino Papa, appare seconda
rla. E' puntuale alla convoca
zione, sempre al bar «Ai mi
racoli » alle 6,30; non trova, 
però, posto sulla Mini Minor 
che si avvia, con gli esecutori 
della strage, verso piazza del
la Loggia. 

Angelino Papa nella sua 
confessione lo colloca solo al 
bar. Afferma di averlo visto 
al mattino quando giunge con 
Nando Ferrari, il dirigente 
missino del « Fronte della 
Gioventù » di Brescia, e con 
Ermanno Buzzi: e sostiene 
che il Giordano rientra in 
scena solo ad azione termi
nata quando, deposta la bom
ba, il gruppo si trova al bar 
« Al miracoli ». 

Con lui però ci sono i due 
misteriosi veronesi presenti 
sia all'esecuzione di Silvio 
Ferrari che alla strage. E su 
questi Illustri sconosciuti Co
simo Giordano deve sapere 
parecchie cose: nome, cogno
me e residenza: alla stessa 
stregua di Angelino Papa che 
ne accetta, con gli altri, la 
presenza pur sapendo che l'o
biettivo sia del 19 che del 28 
maggio sono la morte di Sil
vio Ferrari e la strage. 

Angelino Papa è rientrato 
nelle carceri giudiziarie di 
Cremona nella tarda serata di 
ieri; mancavano pochi minuti 
alle 20 quando la Ford col 
cartello « servizio di Stato » 
ha abbandonato il Tribunale 
di Brescia. Più lunga l'attesa 
per poter parlare con I magi
strati, parchi come al solito 
di commenti. 

Sono rimasti nell'ufficio del 
dott. Vino al terzo plano per 
alcune ore per riesaminare i 
verbali dell'Interrogatorio di 
Angelino Papa e questo con
sulto dà consistenza a voci 
che circolano di imminenti 
comunicazioni giudiziarie, for
se anche di mandati di cattu
ra nel confronti di altri fa
scisti — si parla di tre gio
vani non bresciani — già fer
mati per azioni teppistiche e 
squadristlche nel passato. 

La Corte di Cassazione ha 
respinto in questi giorni, e 
questa è l'ultima notizia della 
giornata, alcune istanze avan
zate da Ermanno Buzzi dal 
carcere di Bolzano, delle qua
li una inerente la ricusazione 
del giudici istruttori. 

c. b. 

Toglie le 
tonsille prima 
della perizia 

fonetica 
PALERMO. 20 luglio 

L'uomo sospettato di essere 
la « voce telefonica » che per 
sette mesi (dall'8 settembre 
dell'anno passato all'aprile 
scorso) chiese ripetutamente 
un miliardo al vecchio pa
triarca di Monreale, don Vin
cenzo Garda, in cambio della 
libertà del nipote Franco Ma-
donia, che era stato seque
strato, ha cercato di farla 
franca sottoponendosi ad una 
operazione alle tonsille. 

Mario Mutolo, un gioiellie
re palermitano, arrestato qual
che settimana fa nel corso 
delle Indagini sul sequestro, 
avrebbe dovuto essere sotto
posto nel giorni scorsi ad una 
perizia fonetica, per confron
tare la sua voce con quella 
contenuta nelle venti bobine 
sulle quali vennero registra
te le numerose telefonate in
tercorse tra familiari e rapi
tori Ebbene, all'insaputa del 
giudice istruttore Giuseppe 
Rizzo, che conduce l'inchie
sta e che s'è recato insieme 
ai periti nel carcere dell'Uc-
clardone per assistere alla 
prova, il Mutolo s'era dato da 
fare per ottenere il rinvio del
la perizia. 

Il gioielliere ha ricevuto in
fatti il magistrato e gli esper
ti in infermeria, dove s'era fat
to ricoverare giusto qualche 
giorno fa e dove il chirur
go del carcere completamen
te all'oscuro, a quanto pare, 
dell'importanza della « voce » 
del detenuto, l'aveva operato 
alle tonsille, su richiesta de
gli avvocati. 

Intanto, la perizia è stata 
rimandata a settembre. Ma c'è 
il rischio, affermano i tecni
ci, che l'operazione provochi 
una modifica delle tonalità vo
cali del recluso. 

Morto il generale 
Giuseppe Valle 

ROMA, 20 luglio 
E' morto stamane in una 

clinica romana 11 generale di 
armata aerea Giuseppe Val
le. Aveva 89 anni. Era stato, 
durante 11 ventennio fascista, 
capo di Stato Maggiore del
l'Aviazione e sottosegretario 
all'Aeronautica. Nel 1931 par
tecipò alla prima crociera 
transatlantica Italia • Brasile. 

All'alba del giorno 19, umile, alto 
nel suo dolore, iti è Kpento 

PASQUALE 
DI COSTANZO 

Olii sovrintendente, per trent'an-
nt, del lentro S. Cari) di Napoli, 
lumino-Mi e poswnte fiacco]» di ar
te <* di bene. Ne dà l'annunzio a 
quanti godettero della sua luce e 
del KUO calore la moglie Assunta, 
prima «1 ultima gioia pura della 
sua vita terrena. 

I funerali si sono «volti alle or* 
10 di domenica 20 luglio, 

Alla memoria degli Indimentica
bili mamma e papa 

CARMELA JULIANO 
NICOLA LENGUA 

the rlpoxano nel Cimitero di Cer
vina™ (AV> e della carissima 
suocera 

GIUSEPPINA 
SACCOMANO MIGLIO 
elle rlposn nel Cimitero di Casso! 
novo tPV> It figlio e genero Alfre
do U-ntua offre 20 000 lire per la 
sumpH comunista. 

C'twolnovo 'PVi, 17 luglio ]»7S. 

Promosse dall'Alleanza contadini a Napoli e a Mantova 

Commosse manifestazioni 
a vent'anni dalla morte 
di Grieco e di Morandi 

Ruggero Grieco a Rodolfo Morandi, I due 
grandi dirigenti contadini scomparsi vent'an
ni fa , sono stati commemorati con due mani
festazioni ufficiali promosse dall'Alleanza 
contadini a Napoli e a Mantova. Nel corso 
della due manifestazioni è stato ricordato II 
cammino percorso dall'organizzazione demo
cratica dei contadini nata' sotto l'Impulso del
l'attivila di Grieco • di Morandi. 

Comunista II primo, socialista II secondo, 
provenienti da esperienze personali notevol

mente diverse, guidarono il movimento di r i 
scatto dei lavoratori dalla terra In questo do
poguerra, cogliendo l'obiettivo storico che al 
poneva al movimento: quello dell'unità; uni
tà tra contadini di diverso orientamento idea
le, tra lavoratori delle città • delle campa
gne, tra Nord e Sud. Una lezione che con
serva intatta la propria validità. 

Ruggero Grieco e stato ricordato sabato 
anche a Foggia, in una manifestazione pro
mossa dal PCI nel corso della quale ha par
lalo Il compagno Arturo Colombi. 

Il discorso 
di Chiaromonte 

a Napoli 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 giugno 
« Da questa manifestazione 

rivolgiamo un appello a tutti 
I militanti democratici e anti
fascisti, al giovani, agli Intel, 
lettuali, perchè diano un con
tributo sempre più grande al
la costruzione di un movimen
to contadino unitario e auto
nomo. Questo è essenziale nel
la battaglia che ci sta di fron
te per far uscire il Paese dal
la crisi. Questo * 11 modo mi
gliore per mandare avanti gii 
insegnamenti e l'esempio di 
Ruggero Grieco e di Rodolfo 
Morandi ». Con queste parole 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria del 
PCI. ha concluso il discorso 
celebrativo per 11 ventesimo 
anniversario dell'Alleanza con
tadini e l'anniversario della 
scomparsa del due grandi di
rigenti pronunciato stamane a 
Napoli. 

Alla manifestazione, una 
delle due organizzate dall'Al
leanza, erano presenti dele
gazioni contadine di tutta la 
regione coi loro dirigenti, 11 
vice presidente Stivino Bigi che 
ha parlato per primo, il segre
tario nazionale Renato Ognl-
bene, 11 compagno Pietro Gri
fone, il sen. Abenante della 
Lega delle cooperative, dele
gazioni del PCI (capeggiata 
dal compagno Maurizio Va-
lenzl), del PSI, delle ACLI. 

Sllvlno Bigi ha ricordato 
le tappe fondamentali di que
sti venti anni di impegno po
litico dell'Alleanza dei conta
dini fino ai nostri giorni, che 
vedono l'organizzazione forte 
di 600.000 coltivatori aderenti. 
Questo Impegno di lotta si 
esprimerà proprio qui in 
Campania, domani, in una 
grande manifestazione per la 
difesa del reddito dei produt
tori di pomodoro. 

Nel suo discorso Chiaro-
monte ha ricordato che Rug
gero Grieco e Rodolfo Moran
di parteclperano in prima per
sona alle fasi più Importanti 
del lavoro di costruzione di 
un movimento organizzato 
di massa che, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nel Mezzo
giorno, portò avanti le Indi
cazioni programmatiche della 
Resistenza accolte dalla Co
stituzione. 

Nel maggio del 1955 Grieco 
fu eletto presidente dell'Al
leanza del contadini. « MI ave
te fatto presidente di una 
grande idea» — egli disse. 
Qual era questa idea? Una 
presenza autonoma organizza
ta del contadini nella vita so
ciale, civile e politica del
l'Italia: cercando di superare 
limiti storici della nostra so
cietà ed errori del partiti po
litici (anche di quelli demo
cratici e di quello socialista). 
Un corso nuovo iniziò con la 
guerra di Liberazione, quando 
in grandi e decisive regioni 
del Centro e del Nord la par
tecipazione contadina alla Re
sistenza fu ampia e spesso 
decisiva. 

Un nuovo ruolo del contadi
ni nella società — ha detto 
Chiaromonte — significava nel 
dopoguerra e significa ancora 
un ruolo nuovo dell'agricoltu
ra e delle campagne. Questa 
visione allora non prevalse: 
II processo rinnovatore — ba
sato sulla riforma agraria, sul
la rinascita del Mezzogiorno 
e su un moderno e diffuso 
sviluppo industriale — fu 
bloccato dalle forze conserva
trici e reazionarie, favorite 
dalla rottura dell'unità antifa
scista. Quella visione di uno 

sviluppo democratico ed equi
librato dell'economia e della 
società nazionale bisogna og
ni imporre se si vuole uscire 
dalla crisi e rinnovare il re
gime democratico. 

Oggi più che mai — ha af
fermato Chiaromonte — il 
PCI e il PSI debbono ribadi
re il loro impegno per l'uni
tà e l'autonomia del movi
mento contadino Italiano. Ne
gli ultimi anni sono stati com
piuti molti passi in avanti. La 
« grande idea » di Ruggero 
Grieco ha fatto strada, in tut
te le parti del Paese. L'obiet
tivo che oggi debbono porsi 
tutte le forze democratiche e 
popolari è quello che i con
tadini, tutti 1 contadini del 
Nord, del Centro e del Sud, 
si organizzino in una grande, 
unitaria e autonoma organiz
zazione. 

Franco De Arcangeli* 

I discorsi di 
Arfè ed Esposto 

a Mantova 
DALL'INVIATO 

MANTOVA. 20 luglio 
Mantova è stata culla del 

movimento di emancipazione 
dei contadini italiani. In que
sta provincia esistono anco
ra tracce importanti di lotte 
dei lavoratori della terra pas
sate alla storia. Ed esiste so
prattutto una coscienza, par
ticolarmente viva, del peso 
che le masse contadine han
no, e devono sempre più ave
re, nella vita politica e so
ciale. Ebbene, proprio qui a 
Mantova stamane si è svol
ta una delle due manifesta
zioni nazionali dell'Alleanza 
del contadini. 

Noi abbiamo tenuto fede — 
ha detto il presidente nazio
nale dell'Alleanza del conta
dini, on. Attillo Esposto, che 
ha presieduto la manifesta
zione — all'indicazione di que
sti nostri grandi compagni, 
Ruggero Grieco e Rodolfo 
Morandi; non abbiamo sotto
valutato le difficoltà che ci 
hanno prospettato, abbiamo 
tenuto fede alla scelta pre
giudiziale dell'intesa fra mas
se contadine e classe ope
rala, all'Imperativo unitario 
che deve avere in ogni mo
mento la nostra iniziativa. 

Esposto ha poi continuato' 
« Possiamo oggi dire — ed è 
certo un risultato che Grieco 
e Morandi avrebbero apprez
zato come un grande fatto 
politico — che slamo ad un 
nuovo capitolo della storia so
ciale e sindacale italiana, se 
è vero — come e vero — che 
nei giorni scorsi — per la 
prima volta in questi ultimi 
trent'annl — c'è stato uno 
scambio di lettere tra la Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
e le organizzazioni della Col-
diretti, dell'Alleanza e del-
1TJCI per fissare un confron
to sui temi della politica a-
grada e sulle questioni più 
generali dell'economia e della 
politica nazionale ». 

Il compagno senatore Gae
tano Arfè, direttore dell'At'an-
ti' e relatore ufficiale, ha 
tracciato un breve profilo dei 
due dirigenti mettendo in lu
ce la differente estrazione so
ciale e formazione culturale 
e colitica ma l'Identica pas
sione per affermare un ruo
lo del contadini all'interno 
dello stesso movimento del 
lavoratori italiani. 

S'incontrano nel dopoguer
ra, insieme si battono per 
costruire un movimento che 
fin da allora voleva essere 
unitario e autonomo, scom

paiono quasi contemporanea
mente proprio mentre l'Al
leanza sta per decollare. 

Ora sappiamo che essi ave
vano ragione: non c'è più li 
sorriso scettico di tanti, il 
movimento sindacale ha pre
so coscienza dell'importanza 
del ruolo delle masse conta
dine, oggi c'è la convinzione, 
fattasi ormai generale, che 
parlare di agricoltura signifi
ca parlare di economia, si
gnifica parlare di una gran
de questione nazionale stret
tamente legata a quella del 
Mezzogiorno. Il modo miglio
re per onorare la memoria 
di Grieco e Morandi — ha 
concluso Arfè — e quello di 
fare l'unità contadina, una 
unità nell'autonomia. 

Alla manifestazione ha por
tato un interessante contri
buto 11 compagno Enrico De 
Angeli, presidente dell'Allean
za di Mantova. Un significa
tivo saluto è stato rivolto al 
partecipanti dal sindaco di 
Mantova, il compagno Gianni 
Usvardi (un manifesto della 
Giunta di sinistra è stato af
fisso per l'occasione sui mu
ri della città). 

Hanno presenziato, oltre al 
dirigenti dell'Alleanza del Ve
neto, della Lombardia e del
l'Emilia, quelli della Federa
zione CGIL, CISL e UIL, del
la Federbracclanti, delle coo
perative agricole. 1 segretari 
delle Federazioni provinciali 
del PCI e del PSI, 1 com
pagni sen. Zavattirii e on. 
Caruso. All'assemblea è glun> 
ta. ed è stata letta fra gli 
applausi, una significativa let
tera dei figli di Grieco, Lila 
e Ruggerlno. 

Romano Bonifacci 

La commemorazione 
a Foggia con 

Arturo Colombi 
FOGGIA, 20 luglio 

A Foggia Ruggero Grieco è 
slato ricordato nel ventisimo 
anniversario della scomparsa 
nel corso di una manifesta
zione che si è svolta sabato 
scorso nell'auditorium della 
biblioteca provinciale. Presen
ti alla manifestazione numero
se delegazioni della provincia 
e della Puglia, i compagni 
Antonio Romeo, segretario re
gionale del PCI e Giuseppe 
Cannata, segretario della fe
derazione di Taranto. La. ma
nifestazione è stata presiedu
ta dal compagno Piero Car-
meno, segretario della fede
razione del PCI della Capita
nata e membro del Comitato 
centrale. Ha aperto la mani
festazione il compagno Miche
le Pistillo a nome del diret
tivo della sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci. 

Della figura e dell'opera di 
Ruggero Grieco. dell'intero iti
nerario da lui seguito fino al
la fondazione del PCI e suc
cessivamente fra i massimi di
rigenti del partito dopo Livor
no ha parlato il compagno 
Arturo Colombi, della Direzio
ne del partito. 

« L'opera di Grieco — ha 
detto Colombi — emerge in 
pieno dopo la caduta de) fa
scismo, quando assume la di
rezione della politica agraria 
de] PCI, affermandosi come lo 
ispiratore principale d» quel 
complesso di lotte sociali e 
politiche nelle campagne, par
ticolarmente del Mezzogior
no ». 

Altrettanto importante fu 
il contributo di Ruggero Grie
co all'unita con le masse con
tadine cattoliche di cui è te
stimonianza il rapporto sorto 
già nel 1924 con Guido Mi-
glioli, rappresentante dei con
tadini cattolici italiani. 

a LENINGRADO 
MOSCA 
8 GIORNI 
(due partenze alla settimana) 

Voli di linea Alitalia 
da Roma e da MHano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
da Lire 255.000 
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